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Sollevando il velo 
Nella Cultura sociale del 16 dicem- 

bre R. Murri scriveva: 
« ...... la più profonda, la più acuta, 

la più universale delle lotte civili e so- 
ciali moderne è questa che si combatte 

pro e contro la cultura e la religione 
cristiana ». 

Il significato di queste parole, ancor- 
chè staccate, è evidentemente una sin- 
tesi della grande lotta che oggigiorno 
si attraversa. Oggi gli studii religiosi 
sono di una intensità fenomenale: le ri- 
cerche sono attive: le discussioni vivis- 
sime: le conclusioni alquanto disparate, 
almeno nel campo liberale. 

Ma quando io lessi la significante e 
profonda asserzione del campione della 
democrazia cristiana, anzichè assecon- 

dare il desiderio di raccogliere le idee 
sullo sviluppo degli studii religiosi, mì 

rivolsi una vecchia domanda, chieden- 
domi: quale è la causa che spinge a 
combattere la cultura e la religione 
cristiana? 

E tra me ragionai: 
Non si combatte cultura e religione 

cristiana per un principio sociale, per 
un principio filantropico. E quando 
questo si volesse asserire con convin- 
zione o con audacia, la risposta è bella 
e formulata: studiate lo sviluppo del 
cristianesimo attraverso ì secoli, anche 
nei periodi in cui pareva, o se volete, 
fu tralignato, e poi giudicando i fatti 
serenamente ogni convinzione contraria 
dileguerà di fronte ad una influenza 
sociale, di fronte ad un influsso alta- 

mente umanitario e che non è lecito 

rinnegare 
Non si combatte la cultura e la reli- 

gione cristiana per un omaggio alla 
civiltà, per il trionfo dei diseredati, per 
l'eguaglianza sociale.  Domandiamo a 
questi credenzoni quando la Chiesa ab- 
bia, con editti, con ingiunzioni, cercato 
di reprimere, di soffocare qualsiasi sin- 
tomo di nuove correnti collimanti col 
progredire morale ed economico della 
società stessa: ma non siamo ingenui ! 
Nello stesso medioevo togliete i conventi, 

le famiglie religiose, il clero — e poi 
dove riducete tutto il sapere che dal 
medioevo scaturì, malgrado la denomi- 

nazione di barbara che si ebbe questa 
epoca? Ma.quella era sapienza soda che 
oggi non si pregia: ci vuol ciarlatane- 
ria, ci vuole! 

Il trioofo dei diseredati è proprietà 
della società moderna, perchè gli ospizii 
di un tempo li ha fondati il liberalismo 
o meglio il socialismo moderno; perchè 
certe confraternite — leggi : singole or- 
ganizzazioni delle singole arti — Ja Chiesa 
le ha impedite mentre ne permetteva 

le riunioni nei suoi stessi templi! 
Né Ja Chiesa è estranea all’eguaglianza 
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IE FETO LENTI AVRETE BOO TETTI ANCIIATRAIA 

Italia i suoi primi mecenati: la diffi-, 

denza per la novità ancorchè scientifi- ‘ 

che, sono proprie tanto della Chiesa 

Cattolica quanto del più insigne scien- 

ziato fino alla prova esperimentale e 

documentata. 
Non parliamo poi di traviamenti per- 

chè se noi diamo un semplice sguardo 

ai tenebrosi misteri che la Storia non 

ha ancora appieno rivelati, e che hanno 

‘ deturpato, per essere dei nostri uomini 

politici, i frutti dei nostri avi, vittime 

di un amore sentito, forte, dirò eroico 

di patria, troviamo di che sentirci av- 

viliti. E si noti che l’Italia non ha an- : 

cora 1500, 1600 anni, che è anzi nella 

sua più florida ma non promettente 
giovinezza. 

Ci sia lecito da ultimo considerare 

un altro fatto. 

Esaminiamo le vicende storiche della | 

nostra letteratura. Troveremo dei pe-. 

riodi splendidi e dei periodi decaden- | 

lissimi: ora questa constatazione può 

essa metterci in grado di dichiarare 

che | Italia abbia perduto il sentimento 

del bello, dell’arte, che la letteratura 

‘ italiama non. potrà sisorgere ? Questo | 

‘ valga per coloro che prendono motivo ‘ 

a cantare le nenie funebri alla Chiesa : 

in vista di certi suoi ‘momenti fiacchi | 

o se volete riprovevoli. 
Esaurite tutte le cause immaginabili, 

o almeno ‘le più salienti che possano ; 

indurre a muovere guerra alla cultura 

religiosa cattolica, 

ad una conclusione ben nota; le si! 

combattono perchè nemiche dei soprusi, | 

dell’egoismo, della megaloman'a, perchè, 

elevando l’uomo mostrandogli la. sua 

nobiltà, non ve lo conducono in piazza, 

non lo spingono ad innalzare un mise- 

rabile e perituro monumento a qualche 

spaccamonte che, cervello balzano, testa 

vuota, cuore depravato, mira alla per- 

sonale deificazione. 
I confratelli di questo moderno Pro- 

meteo sono andati al popolo, hanno 

procurato di imbeverlo; si sono stu-. 

diati di innestargli 1’ empietà e 1° odio | 

antireligioso, si sono fatti spasimanti 

della caasa popolare: ma ii popolo pian ; 

piano, dopo ‘averle bene conosciute 

queste pelli rosse, le ripaga per ora 

“con qualche isolata trombatura mentre 

riconosce nella Chiesa la imparziale 

fautrice dei suoi sacrosanti diritti su- | 

bordinatì al non meno sacrosanti do- 

veri; mentre la Chiesa, pur non mu- 

tandosi nella sostanza, non si risparmia 

‘ di uniformarsi alle moderne esigenze, 

sociale. Un esempio lo fornisce quoti- 
dianamente a chiunque si degni di pe- 
netrare negli anditi silenziosi di qual- 
che chiostro. Quivi il superiore ed il 
dipendente mangiano ad una mensa 
comune, dormono senza. distinzione, 
vestono ugualmente, hanno comuni di- 
ritti, doveri e guadagni: anzi quello 
che ieri era superiore, scaduto il ter- 
mine suo, oggi lo vediamo confuso tra 
la massa dei subalterni, nè si duole di 
aver perduto |’ autorità. Il fatto è elo- 
quenfe e riguarda non i casì particolari 
di autorità ceclesiastiche obbligate a certe 
distinzioni per puro prestigio, ma la 
natura della Chiesa cattolica, riguarda 
Il suo spirito, riguarda la fratellanza 
generale a cui la Chiesa si ‘è sempre 
mspirata. Confrontate in proposito le 
tendenze, le aspirazioni, i fatti aell’at- 
tuale socialismo: dal poema epico siamo : 

non trascura mediante la nobile mis- 

sione della democrazia cristiana, di con- 

tinuase in quello spirito di carità e di 

fratellanza tanto indispensabile e di sì | 

grande sollievo per ogni ceto di lavo- | 

ratori, che è la sua gloria il suo più 

splendido vanto pure in quegli stessi | 

secoli, i più, in cui il socialismo era 

ancora allo stato di nebulosa. 
dif 

Oriente Nell Estremo 

Il bottino di guerra. 

Tokio, 18. — Ua telegramma del gen, 

Nogi, in data d’ eggi, dice che la conse- 

gna dei beni e delle opsre di difesa di 

Port Arthur ai giapponesi è terminata. 

Il dispaccio enumera quindi ciò che 

venne consegnata: forti permanenti 59, 

cannoni 547 che si suddividono in 54 

di grosso calibro, 149 di medio calibro, 

249 di piccolo calìbro: proiettili da can- 

none 82,670, navi da guerra 4, (-cluso 

il Sebastopol interamente affondato) inero- 

ciatori 2, cannoniera e controtorpediniere 

14, vapori 10, ecc. Inoltra 35 piccoli va- 

| pori saranno utilizzabili dope piccole ri- 

caduti nella pochade più infelice e 
‘raccolte finora, che gli effettivi delle scucita ! 

La cultura e la religione cattelica non 
sono combattute per l’ ignoranza ed il 
traviamento che possano aver involta 
la prima «e fatta tralignare, in certe 
epoche, la seconda. Se fu combattuto 
un Gallilei, neanche Marconi trovò in 

parazìoni senza importanza. 

50,000 russi. 

Tokio, 18. — Risulta da informazioni 

truppe russe a Port Arthur raggiunge. | 

vano, al principio delia guerra, i 50,000 
uomini. i 

Dicesi, indipendentemants dalla cifra 
dei prigionieri gia segna’ata, che i 13,000 | 
feriti saranno eventualmente condotti al 

Giappens. 

dobbiamo venire | 

BI ATI RIENZO VILDAP n cs. 

Una prossima battaglia navale. 

Londra, 18, — Secondo un telegram- 

ma dall'isola Maurizio (ad est di Mada- 

| gascar), l'ammiraglio Fò karsham avrebbe 

dichiarato che egli si asnetta di essere 

| attaccato nell'Oceano Indiano dai giap- 

ponesi, e si procurò una carta del porto 

i di Diego-Suares. 

' Il trasporto Russ face ,il 4 gennaio 

| grandi acquisti di proviande a Tamatave. 

L'attacco sarsbbe avvenuto? 

Londra, 18, — Un telegramma al Daily 

| Mail tende a dare consistenza alia voce 

che la flotta russa sia stata attaccata dalle 

torpediniere giapponesi. 
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La discussione 

sulla politica di Combes. 
le tribune i
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Parigi, 18. — Le aule ® 

sono gremita. 
i Indpiteau svolge la sua interpellanza 
: sulla politica generale del Gabinetto e 

sulla realizzazione del suo programma. 

Rimprovera il Gabinetto di non aver an- 

cora realizzata le riforma promesse. Cri- 

tica il modo con cuni Cembas applicò la 

legge sulle associazioni e provocò la crisi 

fra la Chiesa è lo Stato. Dice che lo di- 

Gabinetto seno inevitabili 

| perchè esso ha disorganizzato la maggio- 

i ranza. 

| Deshanel dice cho la lotta accanita tra 
i 

| 
I 
| 

Î 

i missioni del 

! i repubblicani deve cessare. L’ unione è 

necessaria per attuare le riforme. La pù» 

! litica del Governo è coatraria agli inte- 

ressi vitali del paese. L’oratore combatta 

! 1a delazione e felicita il Consiglio della 

| Legion d’onore per aver radiate un de- 

| latore (applausi al centro proteste all'estrema 

‘ sinistra). Dsshanel prosegusndo cita un 

| rapporto del generale Dènègrier consta- 

! tanta che i reggimenti della frontiera 

sono incompleti. 

Deplora l’abbandone definitivo della 

situazione della Fraùcia in Egitto ein 

Terranova psr accettare la funzione di 

gendarma dell'Europa al Marocco. Gri- 

tica i risultati della politica di gabinetto 

all’interno ove regna la divisione e al- 

l’estsro ove la situazione è estremamente 

grave. Bisogna ricondurre la Francia al 

vero regima parlamentare è istituire un 

i governo libero dalla influanze della ti- 

rannia occulta (applausi a destra € al 

centro, agitazione a sinistra). 

Zevacs socialista difevde il Gabinetto e 

dice che soltanto |’ ostruzionismo deli’op- 

| sizione ha impedit» al Gibivetto di at- 

tuare le riforme promessa. 

Vaillant socialista, dice che anche la 

i Camera è responsabile del ritardo delle 

riforme e chiede al Governo che faccia 

dichiarazioni preciss. circa le riforme 

stessa. 

Doumer, presidente, propone il rinvio 

della discussione a domani e la proposta 

è approvata. 

A oggi durque. E chs casa succeuerà 

oggi, data la faccia di bronzo del signor 

| Comb:s, non è facile indovinare. Con le 

promesse, col denaro, cen le minaco!e 

— egli può. prendere pel collo qualehs 

deputato e soggiogarlo al suo carro per 

avere la maggioranzs. E, lo ha detto, è 

lui basta anche Ja maggioranza di un voto! 

Oitre a quello della opp:sizione, i 

giornali riferis0ono che due fiiora. sono 

gli ordini del giorno p onti a essere pre- 

sentati: uno di Jau.és chs suona: « La 

Camera filuciosa nel.Governo e stimando 

che ess9 solo ha lautorità mura!e neces- 

saria per assicurare | csscnzione delle 

riforme repubblicane, e biasimando ogni 

nuova discussione sulle dslazioni passa 

all'ordine del giorno ». 

L'altro dell'on. Mactin così concepito : 

« La Camera, decisa a far appovare l'im- 

posìa sul reddito, la s»parazioos della 

Chiesa dallo Stato e le pens:toni operaie, 
rigoluta a respingoee Gualsiagi cstruzio- 

nismo e fitenta nel Gorerna 

care Îl suo programma, passa 

del giorno ». 

Attendiamone l'esito | 

x 
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19 ni ali’ erdine 

Oc LUALO eta iee spo aiapaia e cnr DEVETARIPAIA Piran Pai da Ap et TONI i 

IL, PROBLEMA FERROVIARIO. 

Roma, 13. — La Capitale dice che fra 

Luzzaiti e Tedssco continuano le confe- 

renza a proposito del nuovo progetto 

dalle ferrovie che sarà subito presentato 

alla Camera. Sscondo la Capitale i dus 
ministri sono perfettamente d'accordo sui 

purti essenziali e ritengono che 1° unica 

soluzione che il Governo possa proporre 

alla Camera è quella dell’esercizio di Stato 

! delle ferrovie mano per la linea delle 

Meridionali cha rimarrà della Società. 
L'on. Luzzztti, continua la Capitale, ha 

i già detto in qual modo intende-dì qui 

      
i dare colle Società e propomà un disegro 
i di legge indicato nella esposizione finan- 
i ziavia. Nel nuovo disegno di legge pro- 

porrà i mezzi per provvedere al riassetto 

delle nuove linse e al graduale costante 

miglioramento delle condizioni delle fer- 

rovie. 

La morte del sen. Bonacci. 
Roma, 18. — Stamane in seguito ad 

un attacco al cuore è morto il senatore 
Tsodorico Bonacci. 

La sua morte venne improvvisa. 
Egli usciva iersera alla consueta pas- 

seggiata e nulla era accaduto che potesse 

far prevedere prossima la sua fine; come   al solito egli sul tardi si coricò. 
Stamane alle 9 1;2 il cameriere si recò 

a svegliarlo, ma il senatore rispose che 
voleva riposare fino alle 10 1,2; a _ que- 
st’ora il cameriere ritornò nella camera 
del padrone col caffè e lo trovò morto. 

: Furono in fretta chiamati due medici 

‘ma - non poterono che constatarne. la 
i morte. L'on. Bonacci era malato ai cuore 
' da molto tempo. 
! La notizia della morte produsse grande 
| impressiona. 

Il riconoscimento dei diritti della Chiesa 
da parto del Sultano. 

Costantinopoli, 13. — Un hiradè impe- 

riale rinunzia egnì intromissione del Go- 
verno nel corflitto sorto tra il patriarca 
ecum:nico e Ja Santa Sinodo, lasciando 
al primo ogni libertà di regolare gli af- 
fari interni della Chiesa, Il patriarca ha 
deciso il ritorno lle diocesi rispettive 
di quattro metrepoliti protestanti e ha 
invitito gli altri quattro a restare nella 
Santa Sinodo, 

| 
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‘Il cattolicismo in Inghilterra 
Scrivono da Londra al Giornale di 

Roma : 
Vi souo persune che dicono, perchè lo 

desiderano, che il cattolicismo non pru- 
gredisce e muore. 

Per rispondere a costoro non è neces- 
sario ricordare la fanosa immagine pro- 
fetica di Macaolay che ci mostra, dopo 
un lungo trascorrere di secoli, un viag-      giatore venuto dalla Nuova Zelanda ss- 

duto sopra un arca rovinato del ponte di 

Londra per guardare le rmine di S. Paolo, 
mentre la Chiesa Cattolica sarà ancora in 

tutto il suo splendore e la sua potenza. 

Io mi contenterò di rimandare questi 

miopi a un modesto volume che ora è 

uscito il Catholic Directory 0 ansuario cat- 

tolico psr l’anno 1905. 
Questa pubblicazione non. comprende 

che la Grande Brettagna, cisè i’ Inghil 

terra, il paese di 

taglia fuori la Irlanda dalle 
‘mazioni. 

Essa constata che vi sono attualmente 

nella Gran Brettagna 3 arcivescovi, 21 
vescovi, 3,791 preti e 2008 chiess o cap- 

palle cattoliche, cioè 83 preti in più del- 

l’anno scorso e Ol nuovi edifizi consa- 
crati al culto. 

Il cattolicismo ‘'è dunqua in progresso. 

Sopra 3794 preti 2514 appartengono al 
clero secolare e 1280 al clero regolara. 

Tutti gli ordini e tutte le congrega- 

zioni sono rappresentate in Inghilterra: 

psrò i Banedettini e i Gesuiti sono in 
graods maggioranza. 

I numerosi gesuiti cacciati di Francia 

che hanno un noviziato a Cantorbeary ed 
‘una casa di studio a Sanint Leonard on 

Sor, non figurano nel Directory, come 

non si figurano i B:nesdettini di Solymes 
rifugiati nell’ isola di Wight. 

Gi arcivescovi e vescovi sparsi nell’im- 

pero Britannico potrebbero da soli for- 

nire il personale per un imponente 

concilio. 
E difatti la Gran Bretagna ha 3 arci- 

vescovi, 21 vescovi, |’ Irlanda 4 arcive- 
scovi, 23 vescovi, Malta 1 arcivescovo e 

1 vescovo, Gibilterra un vicario apostolico. 

I possedimenti inglesi in Asia,7 arci- 

vescovi, 21 vescovi 8 vicari apostolici, 16 
prefetti-apostolici, I possedimenti d’ Aime- 
rica, 10 arcivescovi, 28 vescovi, 6. vicari 

apostolici, 1 prefetto apostolica. I possedi- 

menti d'Africa, 2 vescovi 12 vicari apo- 

stolici. 5 prefetti apostolici, L’ Australia, 

5 arcivescovi, 14 vescovi, 3 vicari apo- 
stolici, la Nuova Zelanda 1 arcivescovo, 
1 vescovi, 2 vicari apostolici, 1 prefetto 
apostolico. 

Lo sviluppo del cattalicismo in Au- 
stralia sembrerà certamente meraviglioso 

quando si ricordi che nel 1838" non vi 
era che un solo prete in tutto quel vasto 
continente. À 

Seconda i calcoli più probabili la cifra 

totale dei cattolici sparsl nell’ Impero 
Britiannico è di 10 milioni e mezzo. 

Nen bisogna dimenticare che nella sola 

Inghilterra il numero delle conversioni 
al cattolicismo è in media di 6 a_ sette- 

Galles è la 

sus infor- 
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Un amico, sono pochi 
ceva: Voi altri clericali ave 

          

    nervi sani. E furse diceva 

o meglio sopite, la questione de 

denze e l’altra del diritto o d 
non si può prender parte alle 
politiche; ecco che da cattolici 
tati processionalmente fusri il 

con la cattedra che lasci: 

mila lire ogni anno con i big 

rali nel primo gioruo dello stess 

ecco, che altri cattolici ci si scandalizzano 

e fanno scalpore. Io certo non 

mettermi in mezzo a fare la 

terzo, che le piglia da 

denti; ma vo’ provarmi 
via giusta fra la riprovaziona 

nante, l’adulazione quasi servile a 

     

  

   

  

        

    

E prima una dichiarazione. \ 
a dietro quando a certuni il sol 
nar Cerducci pareva segno di ( 

cattolicismo, ed il ledarl 
sentimenti massonici; qua 
tica letterale per molti era. chiù 

libricciuoli sul Verismo del P 
io osai :ibslarmi 

pinione fra gli 

il silenzio 0 il piccolo 
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dabben’ uomini, o l': 8pi 

non demolivano certo il 

empio non vuol dire | 

combatterlo faceva mm 

studiarlo, sceverare i! 

che ( naricista rali 
(cav & RGUO da 

a 

  

stringersi in torno al posta 
esser immersi da lui (come gli era « 

stume ) con una pedata. del cenatale 

dell’arte, mi pareva doversì 

perare l’ entusiasmo che 

confine. 

  

  

Va beve allietarsi 
mentre lascia venerata 

quale: ha illustrato con 

studio ; va meglio cor 

dell’omaggio 

chè almeno una serà d 

falso, che cormina ron dans panem 
gli danno il pane e, se piace al 

anche il companatica; ma 

congratulazioni qu 
toria dell’ingratit 
il poeta, cha gli ha i 

il fumo negli occhi, ma prosternerzi 

sibilmente ne l'ora 
mostrandosi dolenti di 
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un sorriso, o una paroletta, è un 

troppo per il carattere e ia 
cattolici. — E' addirittura uno 8 

di picciole e lievi farfalle intorno a up 

gran }lume di poesia e il Carducci di 29 

anni addietro . forte e simpaticamente 

selvaggio, come allera che rifiviava 

Cairoli la croce del merito civile di S 

voia, ne avrebbe sentito fastidio. 

dignità Gi 
} peo volazzare is 

   

  

ha Paeaflpiar che l'aduiara 

23 Annie $ 
QI tutti al 
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che l'intenzione 
. Le anzi atiima: 
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Io non dico certo, 
stato nell’ intenzione 
samente bene auguranti; 

vuol essera stata buona ; 

certo si è svelata nall’eff:ito; e più pre- 

sto che cresciuto, ci ha scemato prastie 

quasi ci ha mostrati bisoguosi di ripar 

all’embra del gran voto | 

lama 
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   cha il Cardusci signo 

conto, è sceso frappo spesso all’ ingiuria 

atrocemante triviala contro alia 

ed alle cose, che ci sono più cara e più 

sante. E’ il Carducci chs chi Pio 

IX: chierico sanguinoso e imbelle 

ed il papato: un onta senza nome; 

Carducci, Ì 

persone 

mara 

cha certo in un'era di an 

ricalismo piazzaiuolo, rievocando la gran 

de e tribolata anima di Torquato, 

pigliava pretesto psr maledire ancore 

cattolicismo. Però se fra la lirici 

Carducci molto seno forti a gli 
8 

   

sliema x 
A ima ; 

naria e il verso che suon» e che 

crea (che è proprio anche di 

dernissimi); parecchie seno state 9 ré 

male azioni. Non passisrao Ì 

le prime, nen dabbi 

conde; e però nsl nostro 
da essere qualche cosa di 

certi 
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di aspettazione cioé che il posta vegliarde, 
ora chs tutti, anche gli invidiosi, anche 
i critici tacciono intorno a lui, sorga egli 
stesso a condannare tutto ciò che nella 
opera sua grande, si disconviaene all’al- 
tezza serena dell'ingegno, ed all’onesta 
e completa integrità del carattere. 

Si è invocato che Dio arrida al grande 
artiero. Gon buona pace di tutti, proprio 
nor c'è niente da arridere; si tratta di 
cose serie; e del resto Dio gli ha arriso 
3s33i perchè nessun ingegno è stato più 

concordemente riconosciuto, più larga- 

mente cenorato. | 

To invoco invece cha il grande artisero 
nel vespero incombente .della vecchiaia 
levi la fronte incontro a Gesù, e ricono- 

sca pur finalmente, che la morte non 

domina nei misteri di Cristo, nelle cose, . 
nelle opinioni, nella vita dell’uomo, e 
invochi misericordioso colui innanzi al 
quale il graude artiero del verso im- 
mortale e l’umile artiero dell’ officina, 
sono uguali. 

Certo nel giorno, che il-Carducci sor- 
geva lietissimo fra il plauso e l’omaggio 
del monarca, dsi ministri, del sapiente: 

e del popolo molta anime buone, alcune | 
forse imolatesi al mondo nel silenzio dei | 

claustri non tutte capaci di apprezzare 
l’opera sua, parecchie spaurite dal nome 
solo del cantore di Satana, hanno pre- 
gato per lui come si prega per una 
grande e cara anima inferma; e certo 

quella preghisra non può essere indarno. 
«Il Carducci, che è soggiaciuto. tante 

volte forse inconsapevolmsnte al fascino 

postico del cristianesimo e lo ha cele- 
brato con versi che non morranno; non 
disprezzi 1 omaggio della fede dei poveri, 
dei semplici, degli ingnoranti, che perciò 
che è dignità della vita veggono più lon- 
tano di certi sapienti; non disprezzi; e 
si abbia questo di. vera pace e di dure- 
vole letizia la sua vecchiaia. 

— Ah finalmente!.... sclamerà qual- 
cune, avevate una predica in corpo e 
ce l'avete voluta cantare. 

K gia, rispondo; ma questa predica me 
l’ha suggerita l’ ostentato prosternarsi 
di molti, sia pure con piccole e timide 
riserve al poeta. Non sono vecchio, mi 
sento moderno, ma anche nell’omaggio 
ai grandissimi moderni come il Carducci ; 

. sunt aerti denique fines, 

oltre i quali ci è sempre rottura di qual- ; 
che cosa per i galantuomini indipen-: 

denti. U. Guarco. 
  

Riceviamo: 

Egregio signor Direttore, 

tante grazie delle benigne parole che, 

nalla Nota al mic studio sul Carducci, 
ha avuto la compiacenza di scrivere, 
Vorrsi però chiarire un concstto : il se-, 
guente. 

G. Carducci non avrebbe manifestata 
la sua 

quella maniera, se fatti speciali (li ho ci- 

tati) non si fossero aggiunti a quella poca 
o molta, più prasto molta prevenzione 
che allora aveva contro le dottrine di 

Cristo. i 
Poi lsi considera — e se anche questo 

‘non è il suo pensiero, temo chs da molti 
| possa interpretarsi così — comes una con- 

fessione sfuggita in un momento di re- 
sipiscenza, Ode alla Chiesa di Polenta; 
mentre (a lo conferma anche lOde a 
Farrara) essa è Îl prodotto di una svolu- 
zione vera e propria e quindi 

stato d’animo permanente. 

Gode di trovarmi d’accordo con quasi 
tutti i letterati cattolici moderni sui punti 

fondamentali del mio apprezzamento: 

tanto più che — per un complesso di 
cause — ba potuto averne tutt’altro che 
accurata ed abbondante cogrizione. In 

cerca del vero più presto che in traccia 

avversione al Gristianesimo in! 

di uno. 

del 

iine 13 gennaio. 
ne pia I vc 

menti nel Carducci: il primo avverso al 

cristianesimo per prevensioni, il secondo 
favorevole per conversione, sia pure esta- 
tica morale. Questa la tesi scstenuta. Ma, 

i c'è ua ma. Durante quallo che sarebbe 
il suo primo atteggiamento — cioè prima 
della sua conversione estetico - morale 
verso il cristianesimo 
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la Laude spirituale da lui pubblicata nel 

Quella laude è nientemeno che in onore 
di Gesù in Sacramento, e comincia: 

Togliete, umana gente, 
Togliete via le porte: 

lo veggo a voi venirsene un potente. 
Che mena gloria ed ha vinto la morte. 

; E finisce: 

Levate, umana gente, 
Levate su le voglie 

È è petii castì a questo re clemente 

Che quale a lui si volga in fede accoglie. 
Quando dunque scriveva questi versi, 

‘ Carducci aveva 0 non aveva le preven- 

      
zioni verso il Cristianesimo. Ss le aveva, | 

, non avrebbe dovuta scriverli, ma avrebbe 
dovuto ingiuriare Gesù come lo ingiuriò . 
poi nell’ode alle fonti del Clitumno. Ss non ’ 

le aveva, non avrebbe dovuto averls poi | 

e continuare a cantare, almeno di Gesù, 
quello che cantò nell’ode a Monti e 
Tognetti. 

In forza di questi contrasti, ricorren- 
tisi nelle poesie carducciane, roi ci siamo | 
formati la convinziove espressa nella nata 
di ieri. 

Carducci poi, non sono state scritte ia un 
momento di resipiscenza o di distrazione 
o, coms dicono i nostri avversari, di de- 
bolezza, n0: sono stata scritte, come di- 
ciamo noi, in un momento buono... Ma basti. 

ded. 

Date storiche 
A proposito della resa di Port Arthur, 

che segna una data memeranda nella 

storia militare, si ricordano le seguenti 
i date: 
i Plevna. Dieci dicembre 1877: 42000 

i 
ì 

i 

  

  

  
! Turchi, 77 cannoni, sotto Osman Pacha, î 

si arrendono all’esercito Russo. 
i Metz, Ottobre 27, 1870: 17000 Francesi, 
‘ coo 876 cannoni da campagna e 876 da 
: fortezza e 72 automatici, cadono in mano 
, ai Tedeschi, 

Sedan, Ssttembre 4, 1870: 82000 Fran- 
cesi, con 417 canzoni da campagna, 137 

| da' fortezza, si arrendono ai Tedeschi. 
Appomator, (Guerra Civile Americana) 

9 Aprile 1865: 26000 Confederati, sotto 
il Generale Lee, si arreadono al Gena- 
rale Graat, comandante }’ esercito Fede- 
rale degli Stati Uniti. ina 

: Vicksburg, Luglio 4, 1863: 31,000 Coa- 

federati con 172 cannoni cadono nelle 
mani del generale Grant, comandante 
l’esercito degli Stati Uniti, 

Ulm, Ottobre 20, 1805: 23000 Austriaci ‘ 
sotto il generale Mack, si arrendono a 
Napoleone Bonaparte. 

Il freddo dei primi di gennaio fa 
ricordare le seguanti data: 

Nel 401 gelò tutte il mar Nero. 
Nel 763 lo stretto dei Dardanelli di-! 

venne uno strato di ghiaccio di non co- 
mune spessore. 

Neli’ 822 tutti i grandi fiumi d’ Europa 
ghiacciarono in modo che, per un mese, 
furono attraversati dai carri più pesanti. 
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ll salice del castello 
  

  

« Un giorno penetrano due giovani in 
quel luogo fatale, tsatro del più scelle- 
rate delitto sconosciuto ad ogni sguardo 
umano, 

Tu gli insegui. Passa un giorno ed io 
nov fi vegga. Le angoscie della fame mi 
diedere la forza che il dolore delle per- 
cosse non era bastato a concedermi. In- 
fransi le mis catene. Tu avevi lasciaio 
aperto l’ingiressodi quell’antro. Mi tro- 
vai all’aria libera 

« Che couosceva io del mondo? Coperto 
di pochi cenci, estenuato dalla fame, in- 
contrai un uomo, e lo supplicai di danaro. 
Egli ma lo negò. L'assaltai, lo sapogliai, 
così ho cominciato a vivere. Sei tu che! 
m’hai insegnato a vivere colla morte de- : 
gli altri. 

« Ma tu chi sei? E che diritte avevi 
tu su di ms? Ed ìo chi sono? Perchè 
mi trevai spietato, nelle tue mavi? Che 
t'avea io fatto? Qual era la colpa che io 
doveva espiare? 

« Oh! ma io sono ben sciocco, prose- 
guì a dire Ruiz con amaro sorrise, sono 
ben sciocco a farti queste domande. E 
che mi importa oramai anche su tu mi 
rispondessi ? i : 

I Perso si tacque un istante, poi ri 
pigliò ? 
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i « AhI ahl Certo non sospettavi di do- 
| verti trovare un giorno sulla mia via, su ! 
questa via di sangue, che mi hai trac- 

| ciato innanzi. 
i E questo sangue, col mio, ricadrà seul 
tuo capo, Zones. 
TA Perro si tacque un istante, poi ripi- 

gliò: 
— Poichè tu sei un disertore de! sere- 

nissimo Duca... Ma no, s' interruppe egli © 
da gè stesso, mentre Zoues ansiosamente 
lo guardava: voglio provarti che Franci- 
sco non vive più e Ruiz è abbestanza 
magnanimo per dirti: vivi. 

E voltosi con un gesto imperioso ai. 
quattro uomini che stavano rispettosa- 
meute attendendo il termine di quella 
scena, disss fermo e risoluto: 

— Goaducste costoro al Salice del Ca- 
stalla | | 

i II. 

L'osteria dal Gailo rosso. 
i L’esta del Gallo rosso poichè ebbs dato 
o:dine a tutte le faccende della cucina 
accemmiatati tutti gli avventori, chiuse 
le porta dell’osteria; mandati a letto i 
garzoni, chiamò la moglie e le disse: 

i _—— Tieni d’scchio la gente di servizio 
che nona bazzicchi fuorì delle sue camera 
Io vada a ricevere da lui la ricompansa 
che mi ha promesso per il rischio a cui 
mi espongo. 
— Gi vuoi andare così solo? bisbigliò 

.l'ostsssa con un gesto di terrore. Chi sa 
a quest'ora quel magliardo che cosa è 

bello è facile incontrarsi sulle vie 
dello studio. 

Scusi della ssccatura e mi creda 

Dsv.mo 
Bindo Chiurlo. 

Due righe di aggiunta. Due attegela- 

il Garducei : 
scrisse versi per vero cristiani. GCitiamo 

1851, quando aveva circa trent'anni. 

Le poesie di sapore cristiano scritte da : 

E n n a TE I TI E RI ORDI 

_N.1 1184 gelò completamente il Po, e 
nel 1236 il Danubio si trasformò in 
ghiaccio. 

che conveniva rompere a colpi d’ascia. 
Nel 1658, Garlo X, re di Svezia, con 

tutto il suo esercito, varcò Îl corso del 

Piccolo Dalt, tanto era resistente il suo 
ghiaccio. 

Nel 1683 il ghiaccio sul Tamigi aveva 
uco spessore di 60 centimetri. 

Nel 1740 a Pietroburgo si costituì na - 
ngo 52 piedi, largo, salone di ghiaccio, lu 

16. e alto 20. 

gelato per più di un mese e la naviga- zione vi fu interrotta. 

1 Europa ceutrale e certa parti del mare 
i del Nord e del Baltico si copersero di 
‘ ghiaccio. o 
© Gli ultimi inverni più rigidi furono 
i quelli del 1870, del 1871 e dei 1879. 
  

  

Pordenone 
13 gennaro. 

La venuta dal Ro, 

M
i
r
i
 AE

 T
oi
 P
AT

AT
A 

AT 
N
I
T
T
I
 

L
V
 

. Si dice che il Rs abbia esternato il 
‘ desiderio di visìtare i lavori idro elettrici 

i del Celiina, | 
Ls visita dovrebb» sffsituarsi la pros- 

sima primavera. i 
In prese si ha uo gran parlare di 

questo fatto. Malti però lo credone un 
pesce d’ aprile in antecipazione. 

Marane Lagunare 
13 gennaio. 

Infanzia disgraziata. 

Verso le 16, la bambina Leonilda Za- 
liani d’anni 10 mentre stava riscaldan- 
desi presso il fuoce, si rovesciò sulia 

i gambe un paiuoloe pieno d’acqua bal 
lenta. 

Visitata dal medico dott. Bianchi, questi 
gli riscontiò delle gravi scottature 6 la 
dichiarò guaribile in un mese. 

Tarcento 
13 gennaio. 

Incendio. 

L'altro ieri verzo le tra si sviluppò un 
i incendio nali fisnila dei fratelli Toso. 
«Ma!grado gli sforzi fatti dai terrazzani, 
accorsi per spegnere l’ incendio, il fuoco 
distrusse ogni cosa. 

SÌ poterono salvare solo le armente 
che trovavansi chiuse nella stalla. 

I Toso non erano assicurati. 

Montenars. 
13 gennaro. 

Posta lumaca. 

Precisamente qu-sio nome si meritano 
le nostre poste. La stampa più volte ha 

| alzata la voce centro i sistamatici ritardi 
i di corrispondenze e giornali, non giusti- 
ficati; ma pu'trapps chi deve provvedere 
fa ti sorda. I fatti lo dimostrano, 

Una lettera impostata il 31 dicembre 
all’ ufficio postale di Salino, che corri- 
sponde due volte al giorno cell’ ufficio 
centrale di Toimezzo, giunse a Monte- 
nars l’8 gennaio Duse cartoline impostate 

‘a Tolmezzo il 24 dicembre giuvsero a 
‘| Montenars il giono 10 gennaio. Cartoline 
i illustrate e biglietti da visita, impostati 

in varii centri della nostra provincia, non 
giunsero qui che 10 ed ancha 12 giorni 

: dopo impostate. Altre corrispondenze sono 
‘ancora al dì là dell'avvenire. Senza con- 
tare qualche smarrimento, i giornali 

‘ Spessa deviano e portando il timbro di 
di diversi nffivi postali, giungono qui 
rancidi. E sentite ancor questa. Una Car- 
tolina vaglia impisgò a venire da Tul- 
mezzo Montenare due mesi, e pensate s6 
è poca. E se queste bon sono peste lu- 
mache, quali sono mai? E' proprio il 
caso di dire: si stava meglio quando si 
stova peggio. 1 
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Un (ittadino: 

capace di fare! Nun è persona da fider- 
gene, Comunica in confidenza il segreto 
a quaicheduno e fatti accomuagnars..... 
»— Giusto, risposa Drontolando papà 

Giorgio. Dici proprio bene, sciagurata. 
Tsmo che il sagreto lo sappia omai mezza 
Ostenda. Tra che ho dovuto dirlo a ts 
tra che m'è quasi sfuggita di bocca poso 
fa con alcuni giovanctti chs facevano un 
fracasso, di casa del diavelo... 

— Ad alcuni gigrinetti |’ hai" raccon- 
tato? I felice! E poi quasi quasi non ti 
volevi fidare di m-! D: ms, che sono la 
tacituriità pergomificata, di ms che ho 
setis suggeili sulle îabbra. Va, là sei ua 
bal baggeo! Su, quanti erano questi gio- 
vinotti ? Dieci, vanti, cinquanta ?... 

— Ial' ih! Come corri! lho dette e 

  

made, che m° hanno promesso... 
— Io pure mi son faito promettere 

dalla Gegia... 
— Gomel | hai datto alla Gagia? 
— E con questo? Davvero che mi fai 

ridere. Tu lo dici in piazza a gente che 
nen conesci nemmene, ed io non posso 
confitario in gran segretezza ad un amico 

i che fa tutt uno con me? 
— Oh me infelice! Che pazzo mai 

sono stato! Moglie mix tu mi rovini. 
— Olà, ssì tu che rovini la tua povera 

moglie | 
-—- La rovina è che la notizia ore sarà 

sulla bocca di tugti. 
— la fia dei ccuti pui. io non mi vo- 

glio crucciare per così poco. Tanto un 
  

Tanto nel 1432 quarto nel {433 persino ! 
il vino divenne dei massi di ghiaccio. 

Nel 1744 e vel 1745 il Tamigi rimase 

Nigli anni 1814, 1830, 1845 e 1848 i 
| laghi della Svizzera, i grand: fiumi del-- 

F 
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{ 
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Cividale 
13 gennaio. 

Sequestro di alamb!oohi. 

Gli agenti di finanza brigadiere Maz- 
zoli Augusto, caporale Pofi Michele e 
guardie Prendin Federico e Cetti Carlo 

° scoprirono fra le balze dei monti di Ver- 
nasso una fabbrica clandestina di spirito 
e riuscirono, ad impadronirsi dell’ alam- 
icco e dsl prodotto della distillazione. 

Buia 

La br
evi

 

13 gennaio. 
Por domenica 

La nostra banda è invitata per dome- 
nica a prestare il suo servizio a Travpo 
Grande. Tutti sono cententi dei progressi 

‘ che la filarmonica attiene sotto la disin- 
teressata direzione del maestro I. Giorgini. 
Auguril. 

La Sooletà Cattolica. 
Domanica si radunerà il Consiglio di 

questo benemerito sodalizio per } appro- 
vazione del bilancio 1904. Anche questo, 

  

numerosi del 1903 si presenta con Ul 
notevole avanzo. Ursus. 

Adegliacco 
14 gennaio. 

Tristi fatti, 

minisini maritata Marchettasi e Treno 
Domirisini, per ragioni di interesse al 
tercaroas col vroprio padre Luigi Domi- 

di avergli sputato in faccia e cbbligat0 

mente alla faccia. 
lea 

x. 

  

recatosi dai carabinieri denunciò le figlie 
per meltrattamenti. Il vica brigadiere 

tale gli riscontrò dalle ferite lacero-con- 

guancia destra.   Luogo, 
ci 

    

La Camera di lavoro. 
Per un vafo, chs non sappiamo come 

| spiegarci, anche quest’ anno la Camera 

i tutte rivoluzionarie; 

di lavoro avrà il non tenue sussidio di 
duemila lire dall’amministrazione comu- 
nale. E quasto sussidio ci richiama alla 
«menta il Congresso delle Camere di la- 
voro fenutosi testè a Ganova, dove più 
cha altrove si mavifastò la loro natura. 

Queste appa: varo in quel congresso del 
rivaluziooarie nella 

forma, rivoluzic:ars nella sostanza. 
Quanto alla ferma lasciamone il giu- 

dizio agli stessi cougresisti, non certo 
sospetti di parz'alità. 

L’on. Cabrini, a un certo punto del 
congresso in cui il tumulto e il frastuono 
somigliava al mare ligure in tempesta, 
uriò: Un centegno così indecente non 

  

si è mai tenuto in queste riunioni ; ver- 
i gognatevil! — Parola gettato al vento; 
: tra loro la parola vergogna era sinonimo 
| di vante; così che all’ultima seduta dovè 
‘ ripetere: Vorrei mandara l’istantanea di 
questa seduta a coloro che vi’hanno 
mandato qui a proprie spese! — Nè di 
parere contrario fu il Braga di Prato, 
quando, riprovando i modi e le inten- 
zioni dei congressisti, gridò: Ma a questo 
mede noi ci rendiamo ladri del prolsta- 

| riate che ci ha mandzto quil 
Seno cose che è bene siano sapute 

dagli aderenti alle Gamere di lavoro, e 
‘ gache ua po’ dai contribuenti, per cono- 
| scere come bene si spendano i loro 
quattrini. 

ra 

L’ordine del giorno. 

Ma se il Congresso delle Camera di 
lavoro s'è mostrato rivoluzionario nella 
forma, 8° è dimostrato non meno rivolu- 
zionario nella sostanza, 

I punti discussi e approvati dal Con- 
gresso sono i seguenti: 

1. Intensificare la propaganda prosso 
la gioventù «hiamata sotto le armi. 

2. Rispendere alla vicienza dello Stato 
(così è chiamata la tutela dell’ordine) coi 
mezzi che sono a disposizione dei lavo- 
ratori e in capo linea con lo sciopero 
generale, 

3. Convergere l’attività della masse 
alla demolizione di quegli istituti che 
impediscono il libero svolgimento della 
lotta di classe. 

Da questi punti balza nettamente 6 
chiaramente fuori lo spirito onde si vo- 
&lono informata le Camere di Javore. E 
il congressista Fratti aveva perciò ragione 
di schernire la organizzizione operaia di 

giorno e l’altro la notizia si veniva a sa- 
pare. E' durque meglio cha lo si sappia 
direttamento per nostra bacca. 
— Sia pure, ma quello lil... 
— E’ vero, come l’aggiusteremo con 

quelle li? i 
— (Gli dirò che.,, 
— Sì, si; gli dirai che... 
— Lo saprà quando... 
— Appunti, quando... 
— Ma aiutami dunqua... 
— E per bacco! son bes qui ch» ti 

saluto. i 
— Un bell’aiuto che mi dail.... 
— Besta, il mio avviso sarebba cha fi 

facessi coraggio... 

neu lho detto, ed erano poi giovani am- 

— Fattelo tu coraggio. 
— Vai da luì qui satto. 

Ve da iui qui sutto. 
Gli dici che qualchs cosa è trape- 

lato. 
—- Infatti, qualcha cosa è trapelato. 
— Che tu però non ne sai niente. | 
— (Già, è verò, me lo dimenticava, hai 

ragione. fo non so niente, no, no, non 

Chs però stia sull’avviso. 
— Sta sull’avviso. ; 

E chs aspetti ia sua buona graza. 
Steuro la sua buona grazia. — 
Va benissimo! Ma dunque vai? 
Eh vado! e il puver'uomo. tornava 

lidietro fregandosi le orecchia. Dunque 
vado? i 

— Diamine! E° mezz'ora che devi an- 
Gare, 

wi | Per un voto del Consiglio 
j Gi Genova, urlando sarcasticamente: Ms 
I quella è una Camera che accetta anche | 

i monarchici! 

Duque rivoluzionaria nella. forma, 
rivoluzionaria nella sostanza s'è dimestrata 

Congresso, tastà tanute, di Genova. Ia test 
generale raccogliemo ora alcune osserva- 
zioni in proposito. 

I! laccio pagato. 

del lavoro dovsano essere centri itituiti 

fuori di ogni tendenza o manifestazione 
politica. Nessuno si illuse sulla conser- 

ludersi. Tutti sapevano che nslla Camere 

interessi dei lavoragori 
la vernice, me la sostanza stava nell’ in- 
cremanto che quegli istituti erano chia- 
mati a dare al partito socialista. E senza 
esitanza, le Camere del lavoro furono, 
queli erano stata ideate dai loro prome- 
tori, centri di movimento socialista. 

Ciò non ostante furono riconosciute e 
sussidiate: lo Stato nun lesinò i proprî 
favori; molti Comuni si credettero in 
obblige di accordar loro gli stabili dove 
collocarsi, i sussidi necessari a sussistere 
ed a proseguire l’opera demolitrice che 
si erano prefissa. 

Mai, in nessun paess del mondo una 

vista. Lo steto borghese, i Comuni bor- 
ghezi hanno riconosciuto e sussidiato, 

sussidiano e rivonescono enti che tende- 
no a sovvertire lo Stato a a distruggere 
la borghesia. Si è pagato il laccio con 

cui il socialismo possa riuscire a stroz- 
zare la socistà e si continua a pagarlo. 

__ 

Ti concetto di libertà. 

Nè, fin queste grave argomente, era 
punto questione di libertà, di quella li- 
bertà, che dottrinarismi abusati vogliono 
psr tutti è per tutto, per il bans e peril 

mala, per coloro che edificano e per co- 
loro che distruegono. No, inquantochè il 

riconoscimento e il sussidio pubblico non 
dipendano dal concetto di libertà. 

Ponete cha sorgano associazioni bor- 
ghesi (con parliamo di clericali), le quali, 
sotto il pretesto di scopi leciti, se na 
prefiggano, altri di letta civile e sociale; 
quando mai lo Stato si sogasrebba di 
riconoscerle ed i Comuni ci sussidiarle? 
Per citare un esempio, poets che una 

— Vado, vado... Ma non c'è proprio 
altro da dire?... No?... Andiamo dunqus 
ad ingoiare questa pillola. Che il Signore 
ce la mandi buona. 

Quando l’este fu nella stanza inferiore 
prima di accingersi al gran ‘cimento, si 
avvicinò in punta di piedi all’ uscio della 
camera data al Parro e tess bare le or- 
recchie par sentire se si muovessa. 
“Non udì il più piccole rumore, coma 

si può immaginarsi, poichè il Porro già 
aveva preso il volo. 3 

— Dorme, psnsò l’osts. Ora come farò 
a risvegliarlo? M'avara però detto che 
rimaneva sveglio sino a notta avanzata. 
Sa:à al buis; già questa gente, del buio. 
non ha certamente psura. P.ù ne fanno 
e più sono tranquilli. Oh mondo moade 

E il povero Giargio avrebbe cella fan- 
tasia farasticato ancora un bel pezzo, s9 
nou lo avesse sospinto ia cupidigia di ri- 
covere la grossa mancia promessagli dal 
masnadiero. 

Appressatosi dunque, sempre colla mas- 
sima precauzione alla. porta del suo 
siraordinario e terribile avventore, battè 
leggermenta colle nocca delle dita. Niante 
battè più forte; niente. Bussò una terza 
velta un po’ più foris; viente. i 

Una vaga inquiequline cominciò a im- 
padronirsi del nostro buon Ciergio. 

rore dell’ ignoto, Giorgio spinse risoluta- 
mente l’uscio, .ed. eutrò colla sua can- 
dela accesa nella stanza di Ruiz di Perro. 

i (Continua)   

benchè i sussidi stano stati. molto più 

nisini d’anni 61. Le saaturate figlie dopo È 

Il Dominisini se ne venne ad Udine 9 | 

Antonello accompagrò | infelice all’ospi® 

tuss alla fronte al dorso del naso ed alla © 

Nel concetto fondamentale le Camere 

vazione di tale carattere, all'infuori di 

coloro che delibaratamente volevano il-, 

del lavoro, senza distinzione alcuna, gli | 
rappresentavano |. 

più goffa e cosciente aberrazione si è 

La curiosità inquieta superanda il ter- 
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Ieri nel pomeriggio, certe Ortenzia Di- & 

ad uscire sulla pubblica via, gli lancia=® 
reno contro i zoccoli, ferendolo grave: 4 

Il Dominisini fu trattenuto nsl Pio. 

la natura delle Camere di Lavoro al | 

per la tutela degli inîereszi operai, all’in-. 

di
ci
 

indist 

della 

ricon( 

il sus 

scalda 

A 1 

il Goi 

putos 

ordini 

e ape 

fatto 1 

delis 

che i) 

ziona! 

mane 

hann( 

no, n 

della; 

sovve 

Le 

Oca 

pochè 
essa £ 

cisare 

ancor 

sti? | 

enti € 

le St: 
attege 

vertir 

Il 

sposte 

duta, 

rivoli 

di La 
sigli | 

Il 

nagò 
locale 

1905, 
abbia 

rale | 

Ii 

l’appi 

raspi 

come 

di Lo 

La 
destir 

a qu 

prim: 
eretal 

ziami 

Patro 
sidio 

che € 

suo 

classi 

“In 
egem 

latis! 

in pi 

voro 

Aman 

gussi 

quel 
mera 

Cons 
radia 

vare 

Sa 

consi 

pisca 

Cam 
favo? 

da 0 

chs 

letar



  

onnaio. 

ngia D3- 
e Treno 

LESBO al 

ri Domi- 

lie dopo. 
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, Dar fappresa» 

volesse obbligacii 
rappresaglia 

il rifiuto del 

chi ardirebbe 

operai, 

azione, 0 

contro in ato promovers® 

pe ect delle imposta, 

incoraggiarla ed aiutarla? 

Eppure le Camere del lavoro, che tutte 

indistintamente si sono fatte prometrici 

della lotta di classe, banno cttenuto il 

riconoscimento borghes: e molto spesso 

{il sussidio borghase. C'ò equivaleva a 
scaldarsi in seno il serpe della rivoluzione. 

A noi non fa meraviglia pertanto che 

il Congresso delle Camere del lavoro, te- 

nutosi a Genova, si chiuzo con un 

ordine del giorne di sapore schiettamente 

e ape ertamonta a rivoluzionario, Ci avrebbe 

fatto meraviglia invace l'opposto La botte 

Dar pei 

Gia 
Bla 

delie Camera del lavore non può dare 

che il vino che ha. Il fermento rivolu- 

zionario che le inquina non poteva ri- 

manere nascosto; gli stessi 37 voti che 
hanno combattuto quell’ ordine del gier- 

no, non rappresentano punto il concatto 

dell’astensione da propositi di attere 

sovversivo, ma sono voti di apportunisti. 

lui 
Ud 

Le nostre domande. 
1 

Ora però s’affsccian la domande: 

pochè le Camere del lavoro hanno voluto 

do- 

  

n , ti . è 

Ai minatori e scalpellini 
. che cercano lavoro. 

Si pubblica per conto di quei scalpel- 
lini, tagliapietra e minatori che credes- ; 

sero trovare il toro interesse. 
Il signor H. Grappin impiegato corri- 

spondente della cava di pietra Kamenimik 

in Bischoflack (Garniola) scrive, 
8 corrente, al Rev. Parroco Blsnchini 
che colà seno adibiti in media 350 taglia- 
pietra e mioatori per quadri e bugne a 

greggio per la nuova ferrovia. 
> 

Ora necessitano altri 100 NEAR O 
anche 25 o 30 minatori. Il lavoro è a 
contratto; e secondo |’ assiduità, capacità 
e deatrezz® i taglizpietra guadagnano in 
media dalle 4 fino alle 7 corone al giorno. 

Però i’ impresa pensa di attuara fra poco 

un altro sistema di contratto, 
rebbs p. es. di accollarsi a sè tutte le 

spesse di scoperte, minatura, pulitura € 
della polvere da mina, e consegnare allo . 

per modo ‘ scalpellino la pietra tagliata, 
che esso non ha altro che da eseguirla 
alle dimensioni necessarie a nerma della 
portata del sasso in presentazione. Le spese 

: del tagliatore anche sono a carico della 
impresa. Anzi occorrerebbero vari taglia- 
tori, chs riceverebbsro corone 6 al giorno . 

“e qualche per certo sul prodotto. 

esso stesse mettere i punti sugli i e pre- 

cisare il fine a cui t tendono, si continuarà 

ancora a dormire il basato sonno desi giu- 

sti? Si continuerà a riconoscére degli 

enti che lina la riveluzione contro 

lo Stato, a sussìidiare degli istituti cha si 

atteggiano a Stato nello Stato per s0v- 

vertirlo dai fondamenti? 

Il Consiglio comuuale di Udine ha ri- 

sposto SI. Col suo voto, DAL ultima se- 
duta, egli ha detto che anche dopo tali 

rivoluzionarie mar Lo zioni, le Camare 

Gi Lavoro meritano suss idio. 

sigli comunali e invece risposto NO. 
Il Gonsigli; comunale di Cremona 

nagò il pagamento del 2° semestre alla 
locale Camera di Lavoro e stanziò, pel 

1905, lire 1750 per quella istituzione cha 
abbia promusso e tutelato )’ interesse mo- 

rale e materiale della classe lavoratrice. 

Il Co: HI o comunals di Varese, nel- 
l'approvazione del bilancio preventivo, ha 
E a ls 250 lire che da tre anni, 
come sussidio, a quella Camera 
di Lavoro. 

La Giunta Comunale di Voghera ha 

destinato ad altro scopo le mille lire che 
a quella Camera di Lavoro era solita 

prima passare come sussidio; e ha de- 
eretato di aumentare di lire 700 lo stan- 
ziamento a favore della refezione e del 
Patronato scolastico, e di lire 300 il sus- 
sidio al locale Asilo Giardino d’infanzia, 
che essrcita con efficacia di risultati il 

suo ministero di beneficenza presso le 
classi bisognose della città. 
“Ia ultimo e poniamo fina agli 
esempi di Consigli amministrativi ribel- 

latis! all’idsa rivoluzionaria manifestata 
in più contingenza dalle 
voro in fine la G'unta Provinciale 
Amministrativa di Padova annullò il 
sussidio di ssi mila franchi dacretato da 

passava 

Camere di La- 

quel Cansiglio comunale alla locale Ca- 
mera di Lavoro. Non basta; avendo il 

Goasiglio comunale ricorso contro qualla 
radiazione, il Govern PS 8 cato in do- 
vere di respingere ir icor39 

Ss non in tutti, in a 

consigli amministrativi uu s:nss di resi 
piscenza si manifesta nsi rapsorti con le 

Camera di Lavoro, troppo inganuamante 

favorita e sassevuta da chi, prescindendo 

da ogni idea politica, non vedeva in 0348 
che una via per venire in aiuto 

letarista. 

parts dsi 

re al pre- 

K allora? 

F allora ns cous Agus una can lugioan :8 

molto facile a indoviaarsi. Per costo 

nostro le. due mila lire decretata dal 

Consiglio Comunale alla locale 
di Lavoro, non devevano essera 

Gai 
mi 

Aecre- 

Dm era Bini 

tate; e, dsecretate, dovrebbero venite ra- 

diate. La Cera di Lavoro — sotto la 
guida dei Cossattini, dei D-iussi, dei 
Savio e compagnia — 88gua pure la sua 

marcia contro il capitale, la borghesia e 
il cattolicesimo; ma non ci dia il com- 
miserevole spettacolo di A 
voto del Consiglio, i capitalisti 
e i cattolici incoraggia.a coi. 
tale marcia. 

Ciò assuma parvenza mostruose. Nè 
Camera di Lavoro può adontarsi di di ; 
sto nostra parere; poichè SR pure da- 
vrebba sottoscrivere alle parole che tanti 
plausi suscitarono al Congresao di Gen nova, 
alle parole, diciamo, del Rappa chs £ gridò: 

  

e La nostri Ci di Laconi ‘ha 

nessun sussidio; E NOI CE NE VAN- 
TIAMO! » 

. Ma, ci si obietterà, quallo era una 
vera rapa; i danari bisogna sempre 
prenderii da chiunque vengano! 

  

inserzioni in 
a prezzi modicissimi. 

Altri con- | 

: rebbero 

Per questo lavoro i scalpellini riceve- 

cubo coll’ebbligo di carica, e l'impresa 
| garantirebba corone 5 di giornata. Tutto 

i però quello che guadagnassero ia più col 

contratto o cotttimo verrebhs tenuto esatto 

i conto e rifusi. Vien da se, che qualora 
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!{ detto impiegato » 

si present.ssero artisti inabili al lavoro, 
e che invece gnadagnassero in realtà solo ‘ 
Gus 0 tre corone al giorno, l'Impresa 

non potrebbe continuare a trattenerli sul ! 
lavoro. Fa presente poi che se in altre 
cave pessono guadagnare qualche mezza 

o anchs una corona di più devono cen- 
sumare di più e soffrire molti inconve- 
nienti entro le montagne lontani dal con- 

sorzie e dagli aiuti della vita ecc. 

I minatori riceverebbero da corone 3,20 
a 3,40 al giorno farsa anche di più a. 

2% 
Gi 

di sorta. 
aspiranti posseno rivo!gersi al sud- 

fisck non vi seno pasicoli 

Gli 

  

  

  

pin della cava di pietra Kamenitnik in 
| Bischoflack (Garnicla). 

T1 Melefino del ORODIATO HANNO 
porta il numore 209 

Domenica 15 — 8 None G. 
Lunedì 16 — s. Marcella. 

pan si ia 

igre s marcati della oravinsio 

Udine, Azzino X, Buttrio, Maniago, 
Pastan Sc shiavonesco, Rivignano, Tarcento, 
Tolmezzo, Aiello. 

nn RO TDI EDIT 

Cose della Giunta. 
Ieri neì pemrriggie ia Giunta 

seduta: 

& , x 

tenne 

  

spediva in rispost 
zione, 

Su iaia del sin 
aderire al 4 congressi 
ase'staenza pubblica 
lungo a Milane nell’ ottol 

dda quello di fell 

interna azionale di 

bre 1905. 

3009 
doi Iorno 

sigg. Pe- 
l'impianto 

3 
dei 

ne essceutiva per 
Municipale, nelle persone 
rusini C. presidente, 
P., Tsnini rag. G. è Zavagna Vittori 

Ha accalto Ta domanda di molti pai 
tanti dei Rizzi, per l'apertura in quella 
località di ua corso serale per gli a 
affidando l’insognamente al maesiro Cie 
mencig. 

Comizio dei dazieri. 

Domani nella sala maggiore dell Isti- 
tuto tecnico i dazieri terranno comizio. 

Per ia salubrità delle case. 

Tî sindaco ha pubblicaro un DIEDUeno: 
con cui ordina che tutti i proprietari 

uniformarsi antro uo periodo di seì mesi, 

rato a dette disposizioni. 

Teatro Minerva. 

Questa sera La Crisi di Marco Praga 
Domani sera Città moria del Diaounde, 

ù. 1.50, loggione 050. 

Smarrisce tremila lire 
e le ritrova quasi subito. 

    

          

  

  
Malloni n 

L'atto 

  

     | sere segualato. 

  

in data : 

quala s3-. 

invece corone 12 1,2 al metro 

norma del merito. Nella cava di Bischo- 

corrispondente H. Grap-. 

ll sindaco cemm. Domenico Pecile, 
comusvicò Îl telegramma che il gentiluo- i 
mo di Carte di S. M. la regina Elena, 

cita È 

dopo si delibe:ò di. 

s privata che avrà; 

La Giunta ha nominato la commissio- . 

Pignat L., Sandri 

locatari di casa nel Comune di Udine di ig 

dalla aa dell'avviso, alle disposizioni 
reclamate dall’igione, avvertendo che 
tra ui detto termine verranno dichia- | 

rata i abili e fatte chiudere quelle. 
case Dalle quali non sia stato ottempe- 

. prezzi per questa sara: platea e palchi 

Isri poco prima del mezzogiorno certa. 

Ermenegilda Treu maritata Pice oli, men- 

  

La sottoscrizione 
per il sentimento di solidarietà continua 
con un covsolante trdiiazdoi Per lunedì 

‘ prossimo abbiamo approntata una nuova 

lista. 

î 

Ì 

} : 
ì 

{ 
i i $ 

Ricreatorio festivo. 
Pervennero alia Direzione del Ricrea- 

' torio Festivo Udinese le seguenti offerte: 
Sig. Raiser Giuseppe L. 10, sig. Gio- 

‘ vanni Madotti cent. 50, sig. Zaniutti cen- 
rid 50, N. N. L. &, sig. V. Zucchiatti 
ent. 50, ‘dott. cav. Tacito Zambelli L. 10. 

| investita da un carro. 
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a 
‘ L'’altra sera nei pressi di porta S. Laz- 
zato una povera vecchia rimasa investita 
da un carro guidato da certo Ferro Giu- 
seppe da Latisina. La + veconla 
varie contusioni di non molta entità. 

La causa ’ investi tasso si deva a 

mera diagrazi a, 

— CRONACA "RELIGIOSA Si 
RO SA I DITTE 

AVVISO SACRO. 
Martedì prossimo 17 gennaio ricorrendo 

la festa di S. Antouio Ab. 
attigua al patazzo Arcivescovi: 
parecchie messa letta, alle 8 1a vi sarà 
la messa di Mons. Arcivescovo; alle 10 1]2 
messa solenne con canto gregoriano, 6 

verso le 412 cato 
della Reliquia d dal 

era 

dell 

O è 
al Santo. 

Festa del S. Meina di Gesù. 

Domani in S. Pietro m. si fa ia grande 
e devota festa del S. Nome di Gesù. 

Esposizione del Santissimo per tutto il 
gierno : funzione della sera 
con breve discorso 

musica di Tomadini e Placereanì 
PRRINS da su irumenti ad arca. 

ment 

accom- 
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   orriere commerciale 

NELLA NOSTRA PIAZZA. 
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Frumento da Lire 1875 a 19.— 
Granoturco da a 133 14.20 
Cinquantino da » 1325 a 1320 
Gialloucino a (3 —- .a.12 
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Az: 

' MUNICIPIO DI UDINE. 
Il giorno 20 gennaio corrente prssso 

la Sezione IV alla 10 avià luogo 

  

  

presso il premiato Giardiniere - Fiorista 

| l’asta del lavora di costruzione di uaa 
i strada di allacciamanto della Via Bsr- 
i nardo de Rubeis col Viale delle Fsrriere 
i fuori Porta Cussignacco. 
i Prezzo a bass d’asta L. 2850; a garan- 
‘ zia offerte L. 300, spsee L. 80. 
} MEDIA, IPPIDITARE APUSIE TIRA RISI E 

I Nuova impresa 
| mpe Funebri | Pompe Funebri 

Recapito in Via Cavour 

riportò ; 
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nella chiesa : 
> citre a : 

dei Vesperi col batio ! 
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alle ore 5.30 
del prof. Eilero e° 

AUGUSTO € CALDERARA 

mi di impossibile concorrenza. 
i Deposito bare di lusso con. contro 
cassa in zinco, cedibili a prezzi di fab- 
 brica. 

     
IL uso di questo 

ti ignore è orare «a 
DÒ o una ne: 
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L ill. Dott. À 
DE GIOVANNI, 
zettore deli’ Uni- 
versità di Padova. 
scrive: « Avendo 

* «somministrato in i” ., 
» «prvecchie occa- a NU 

«sioni ai miei ini il PERRO CHI- 
«NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul. 
«tamenti. » 
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Sorini Pa mpe Fu 
, HOCKE- BELGRADO 
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4 Apparati elettrici 

i 3 Articoli per illumin 

i Questa Socicià ba deciso di concedere 

i) trasporto gra sento alle parscne pi: vere, 

dicbtarate tali dal Municipio: per gu, al- 
tri sevizi fonebri, fis sò la isni m :dica 

i Tariffa 
i 1° CLA&SE 
‘ Carozza cristalli, 

e bara comp seta 

N° CLASSE 

12 valetti 

    

SO. 

tre scendeva dalla via Bartolini rinveniva | Caruzz:, 6 valetti e bara + 
ua pa tei SORU tn della carta mo-: completa ori 

netata | valors di 3000 li Se SSA 
L’ onesta donna portò subito la somma Carezza, 4 valetti e bava 

all'econemo municipale signor Blasoni. | acmpleta ; BOLLI 
Poco dopo presentavasi ai M anici or } i 

lo smarritore. Egli è il a ZO e carrozza bambini 
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RA noeanza ci 25b su pela 
MI alltatlzfa Ci a D P' e tito 

Parere dell’ Ill. Prof. Cav. Uff. Adolfo Fasano 
della R. Università di Napoli. 

Uno dei sintomi più comuni nel corso delle dispepsie e in generale di quasi 
tutte le mati tie acute e croniche è la mancanza dell'ap petito; il più delle volte 
l'anoressia SEI) da cattiva digestione o da abnormi acri intestinali, 
È avverte per tali cause un sapore amaro e sgradevole in bocca, un senso di 
mausea, Una pienezza ga strica, spesso perfino qualche conato di vomito, per cui 
top i desidera alcun alimento È la Sermp lice e di questi 
basta a disturbare il sofferente L'acqua di Loser. aa Fonte 
Palma, rende dei segnalati servigi in queste congiunture: 
a sua azione eupeptica che favorisce le varie secrezioni 
gastriche e aumenta 1 movi menti. peristaltici dello sto- 
maco, fa sì che i cibi vengono bene digeriti ed assimigliati 
e non fermentano, generando quel senso di nausea intolle- 
rabile e la blanda purgazione con mediche dosì si oppone 
alle fermentazioni intestinali evitando, col promuovere la 

alimenti. Di modo che pai 

ne 
pi 

  

meccanica intestinale, le decomposizioni degli 
non più di 100-150 grammi di acqua Loser Jànos CAO Palma, per pare 
chi giorni si migliorano le funzioni gastro-intest onli e ritorna così l’ appe tito 
meglio di prima. 

L'acqua minerale naturale “ FONTE PAL MA, si vende nelle 
; x Lee ° SALA LEAD 
farmacie e negozi d’acque minerali. — Guardarsi dalle contrai- 

n 

fazioni. Esigere Fonte “ Lia e fac-simile. 

  

  

; : bin a * : k (ia RADIA ì - Propri ie etario Loser Jànos ian (Ungheria) 
fi LO Si i si i 

ve T IN Reni È 

Per l’anno nuovo abbiamo combinato varii modi di reelame tutto a 

beneficio degli industriali e commercianti. Il Crociato terrà le inserzioni anche 

nella quinta colonna della seconda pagina a prezzi fissati. 
Il Piccolo Crociato, al quale si è unita la Concordia, disporrà largamente 

della quarta pagina. Tra la reclame si intercaleranno motti per ridere, mas- 

sime interessanti, ecc 

La imponente tiratura del Piccolo Crociato 

vantaggioso modo di far conoscere a tutta la Provincia e 

dotti, nl proprio commercio. Chiedere preventivi. 
Per la TOSCANA le inserzioni si ricevono esclusivamente dalla Spett. .So- 

cietà Publicitas, via Ginori 6, Firenze. 

fa della sua reclame il più 
fuori } propri pro- 
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PREMIATO LIQUORE ‘RAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contro 

Si vende unicamente presso il preparatore & B. 

SEBAFINI — Tarcento (Udine 

  

Un fl. ca ) in tut i 

(cura complet 
1,50 
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Assortimento Occhiali - Canocchiali @ PE 
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lavoro sia in restaur- 
garantendo tutta elei 
solidità, 

Assume pure ogni 
che in riparazioni 
i ganza, precisione e 

I Parroci e le Fabbricerie per pro- 

prio tornaconto non dimentichino tale | 

Ù n uri ZZ0. 
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Giovan nni Pe ialista 

D î 24 YO A bri {ta POOR A intagliatore-dorato nr 
DADAOLDI, 

UDINE — Via Poscolle N. 95 — Udine a 
n Consu ul azioni dalle 10 alle 1a 

MEZ TO RR : HIT l RL SI CER 
È’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- | tutti i giorni eccettuati i iestivi, 

: tore e Indoratore; si eseguisce qualunque Via Tieniti N° 4 
i lavoro di tal genere, ed in specialità tà uirutoi No de 

i ovgetti per Chiesa, come; Ste E RR ira 

! Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Es 28 

‘i sitori — Candelabri — ira — hi 

‘ Decorazioni in stucco — Parapetti per © 
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      Promiato con uisdiagiio d' ore e 

| Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed Il migliore ri- 
i costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del - 

è ‘RABARBARO, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la marca speciale depositata. 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

s Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liqueristi. è 

  

  

  

“re ie domande alla Ditta: 
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è ‘o per Wdine presso il farmacis a GIACUO: 

di 

“alla. vgia, Piazza V. E. 
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ci 

. Premiato con nu d’oro all Esposiziohie ia di Udine 1903 

È Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo ?9%o00 

3) 

i [anifatture varie | 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, « Apparamenti completi, Pianete, Stole, n 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

 Impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thul in seta e oro, Copri 

lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti pr 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cot.ne, Cingoli, Merli candidi per 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici-e cotte, Colonnami seta in tutte 

tone, uomo e donna, Cotonine candi‘e, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

ne colori e qualunque articolo in mani- oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco seta 
janeta Dam. seta L. 24 x ; i con aste da L. 195, 200 

Tonicelle fatture. per confraternite. ata rai 1 ,                  
Pivialo. 
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i -FAGBRICLO UDINE     

UDINE, Via. Mercatovecchio N. 4 e 19. 
sue se "=. premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 

TATTARIT ANZI NATI TIA RITMO 
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Dec A st la pacseggio — Ventagii — ra: eli —— Portamonete ecc. ITA bastoni da pacseggio g Portafog ortamonete. 

edi ASSORTIREENTO Chincaglierie — Pelliccerie — Erofim nio — Specialità ogge etti per 

( LI fumat tori Sua Scarpe vaomia Valio 118 di tutta NOVIità -— arse & bor rsette gl ‘pelle rl 

vin anina al I 
alt. 

Giocatoli — Articoli per regali 
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n $i coprone fusti hi È canti sile e embrellini con sio Te di qualunque genere n 

È A richiesta sì fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie - — TI in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
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73 mo n.° Clero è Spett. Falbricerio: 
OCCASIONE FAVOREVOLE. 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita: || CROC& CON ELEGANTE PIEDEST ALLO in 

SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in pietra atiificiole: monumentino adatto 
cristallo di Venezia del diametro di me- a cimioti, piozze, crocevie ecc. 

nre 99 X 2.50 di altezza. OMBRELLO PER SS. VIATICO in damasco di 

GRANDIOSO SEPOLCRO dipinto artistica- sela con ricco ba astone con gruppi dorati. 

Cederebbesi a prezzi eccezionalissimi : 

MI a Ro PIANETE confezionate nei diversi 

  

Raiser & T 1g lio] Via Où N8- UD5D I IN Em_- Via Treppo N. 8 
        
  

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al detazito 

Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di propria fabbricazione 0/00 | 

    
MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. colori da L92591 195; i 

CROCE da CRISTO in legno per proces- || SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, P} ni tutti © colori. è, per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, Ci 

sioni. Altezza totale metri 2.55. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con # = {rangie, merletii, fiocchi, cordoni, esc. sia in seta che dorati e argenta.!, come in oro e argento fini | ‘ 

DUE TOR MERI in legno dorato. diversi VELI OMERALI. “ — Si ricevono ordinazioni di apparomenti, stendardi. sonfaloni, ombre le da viatico, abiti da Ms 

o pus, anche D broccati di seta, come in oro ed argento fini, fatto a p szzi puramente di fabbrica. 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
CONS Sao edi IS - balneari ee ct fur dol 
ia stimo cene gode la pastra fabbrica pe: ia bellezza, bontà delle sioffe e is maierzza de 

PFOZS 2, è da migliore PROCOMANGazione, 

in TUTTA SETA, saglio perfetto, guarnizioni oro, confe- 

Pianeta reclame zione perfetta per il prezzo eccezionale di Jjixe > A 

Eli FIEKFRRPONI 
Pittori e Scultori con siabilimenio per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

Specialità lavori in marmi e pietre artificiali 
   

  

  

  

UDINE — Viale del Ledra 30, Subburhio Venezia- Villalta — UDINE Ultima onorificenza i sil di nibindi Meck di Udin 3. j Ì 

DE — La sopraseritta ditta si incaric, della vendita di arredi da Chiesa usa: di I e n PZA E 
LMR SAR INISI a CASS GORE Si FOLLA Lia 
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